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Relazione  

 

1. Descrizione sintetica delle attività svolte e/o in corso di svolgimento  

 

Per quanto riguarda lo sviluppo del sistema informativo sugli eventi cardiovascolari acuti e sulle 

recidive, si è elaborato il primo report con le stime di incidenza, prevalenza e mortalità, distinguendo 

tra IMA e malattie ischemiche del cuore. Si è aggiunta anche una parte di analisi dei ricoveri per 

classe di età e sesso con definizione dei tassi di ospedalizzazione standardizzati e della durata 

mediana della degenza. Tra i ricoverati (causa specifica) si sono stimate le percentuali di pazienti 

ammessi in UTIC distinti per età e sesso. Il primo report è stato validato in un confronto con 

professionisti clinici anche componenti della Commissione cardiologica regionale. 

Pertanto la rilevazione descritta deve ritenersi a regime, e i relativi report verranno prodotti 

periodicamente. 

 

Relativamente alla definizione di percorsi integrati e facilitati ospedale-territorio, che nel progetto di 

prevenzione delle recidive degli accidenti cardiovascolari rappresentava l’attività principale, nella 

transizione 2008 era rimasta attiva solo l’azione 2.5 di definizione di un protocollo di collaborazione 

tra medici del territorio ed ospedalieri per una più efficiente gestione del paziente dimesso dopo un 

evento acuto. Nell’anno in corso si è proceduto a strutturare una rete regionale di referenti aziendali 

e si è attivata una ricognizione delle esperienze già attive in regione relative a percorsi di presa in 

carico e continuità delle cure ospedale-territorio del paziente IMA. 

Il percorso di definizione e condivisione del protocollo si è rivelato più complesso del previsto, per 

diverse difficoltà emerse a livello locale. Nonostante le sollecitazioni e l’attività di supporto 

regionale, in diverse realtà locali non si è ancora giunti ad una condivisione dei percorsi assistenziali 

ottimali e pertanto l’integrazione ospedale-territorio prevista non è ancora pienamente operativa. 

 

In riferimento all’attività 5.5 in cui si prevedeva di utilizzare il sito web “Liberiamo l’aria”, gestito 

da ARPA Emilia-Romagna, per veicolare informazioni di comportamento rivolte a cardiopatici sulla 
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base del livello di inquinamento atmosferico, si comunica che sono state inserite delle note 

informative sulle precauzioni da adottare e sui gruppi di popolazione a rischio. 

 

2. Specificazione delle attività non avviate o non completate entro le date di fine previste dal 

cronoprogramma e relative motivazioni 

L’attività 3.2 relativa alla sperimentazione di attività di counselling strutturata e mirata, come già 

indicato nel cronoprogramma di transizione relativo al 2008 è stata oggetto di riflessione in merito 

all’opportunità di procedere o meno. Si è deciso di sospendere al momento tale filone di attività, in 

quanto non è risultato possibile inserire la formazione dei MMG su questo tema fra gli obiettivi 

prioritari. 

 

3. Specificazione delle attività e/o traguardi eliminati o modificati rispetto a quelli indicati nel 

cronoprogramma iniziale e relative motivazioni 

Non ci sono attività o traguardi modificati, eccetto quanto riportato al paragrafo precedente 

 


